I carabinieri di Mistretta sventano un furto di computer, vasche idromassaggio e pneumatici

Recuperata la refurtiva del valore di 300 mila euro

Ladri sfortunati a Santo Stefano Camastra e Reitano
Ma riescono a fuggire, dopo avere fatto uno spuntino

di Enzo  Lo Iacono

MISTRETTA (Venerdì 27 Febbraio 2009)

 Ladri sfortunati, ma alla fine hanno avuto pure il tempo di rifocillarsi.
 Hanno, comunque, dovuto lasciare, alla vista dei Carabinieri, tutta la refurtiva, caricata nottetempo su due autocarri ed un furgone, per un valore complessivo di oltre 300 mila euro, senza non prima aver svuotato i frigoriferi della mensa delle imprese prese di mira: la  “EuroAsfalti”, di Cono Bruno, con sede legale a Capo d’Orlando, e quella attigua, la “Formedil”, il cui titolare è Santo Rampulla, di S. Stefano Camastra.
 Le due aziende si trovano nella zona industriale di Reitano, anche se insistono per vicinanza territoriale a S. Stefano di Camastra. Il gruppetto di ladri -i  militari pensano che si possa trattare di almeno 8-10 persone- ha lavorato indisturbato tutta la notte per caricare sui mezzi di proprietà degli stessi titolari quanto più materiale possibile: da quello elettronico (computer e televisori a schermo piatto), ai pneumatici per autotreni, attrezzature di lavoro e persino denaro in contanti.
 Già a gennaio scorso la “EuroAsfalti” aveva subìto un furto. Allora il bottino fu di 7 mila euro. La zona industriale di Reitano, a ridosso della rotonda che immette in autostrada, completamente isolata, forse ha spinto il gruppetto a tornare. Questa volta sono penetrati anche all’interno del capannone della ditta “Formedil”, prelevando materiale per 25 mila euro, tra cui due grosse vasche idromassaggio, la cui operazione per poterle caricare su uno degli automezzi avrà richiesto sforzi enormi.
 I militari della compagnia di Mistretta monitoravano da tempo la zona, in modo particolare durante le ore notturne. I cancelli aperti e i camion pronti per partire hanno spinto l’equipaggio di una “Gazzella” a un più meticoloso controllo. La conferma di quello che stava per avvenire è venuta dai bocchettoni di accensione degli automezzi manomessi. Dei ladri, complice l’oscurità, si sono perse le tracce, anche se accurati controlli sono stati predisposti in tutta la zona e lungo l’asse viario Messina-Palermo.
 La refurtiva è stata consegnata ai legittimi proprietari, tranne quanto contenuto nei frigoriferi aziendali. Non è improbabile che i ladri abbiano mangiato sul posto, visto che sono state trovate numerose tracce.
(e.l.i.)
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